
SINTESI E IMMAGINI DELLA PROPOSTA 

 

   
 
Sapere, saper fare e saper essere. 
Vivere uno spazio dove la conoscenza si può integrare con l’esperienza e la convivenza sociale per crescere cittadini consapevoli 
 

Nell’organizzazione interna delle funzioni il piano terra costituisce il trait d’union tra l’edificio e la vita cittadina che si svolge al contorno e lo 

attraversa: due ingressi, indipendenti e aperti al pubblico, portano a un luminoso scalone centrale, ubicato accanto alla biblioteca; la distribuzione 

interna riflette una forte permeabilità, capace di realizzare una continuità funzionale e percettiva tra lo spazio pubblico esterno ed interno. La 

biblioteca, pienamente visibile dall’esterno, e l’atrio vengono a costituire una sola unità spaziale e funzionale; lo spazio libero centrale, oltre a 

ospitare manifestazioni pubbliche, si propone come luogo ideale per pause tra lezioni o per le lezioni collettive tra più classi. L'atrio interno, 

attraverso la continuità visiva, vuole essere il prolungamento del giardino, dove si svolgono anche le diverse attività educative e ginnico-sportive.  
 


